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                Le favole contenute in questa raccolta sono in realtà quattro (sorpresa!): Una lettera per Babbo Natale, Alice e la vecchina, Il gatto nero di Babbo Natale in due versioni. Quest’ultima ha infatti visto originariamente la luce in due versioni: una lunga e una breve, per bambini più piccoli. Si tratta della stessa storia, raccontata dalla sua protagonista, una ragazza di nome Chiara, e successivamente dalla nipotina della signora Matilde (scoprirete presto chi è questa simpatica e svampita signora). In Una lettera per Babbo Natale, invece, la protagonista è Luna, una bambina di sette anni decisa ad ottenere un po’ di felicità direttamente da Santa Claus. Alice, infine, ha una vicina di casa molto strana, che riceve a casa centinaia di pacchi misteriosi. Buona lettura e, naturalmente, Buon  Natale a tutti voi!
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	a Betty e Cesare



	

	



	

	






	

	



	Luna aveva sette anni, un temperamento allegro e deciso, i capelli corti, rossi, sempre spettinati, una grande passione per le lettere e un gatto di nome Copernico, rosso anche lui. Quando aveva imparato a scrivere, Luna aveva chiesto ai suoi genitori una confezione di carta da lettere per poter raccontare le ultime novità di casa ai nonni lontani, ai cugini, agli amici. In realtà, imparare a scrivere bene e in fretta non le serviva solo per questo.



	 



	Luna aveva un piano: aveva letto in un libro di storie sul Natale che Babbo Natale leggeva le lettere di ogni bambino con molta attenzione. Sempre nel libro, era indicato il suo indirizzo: Babbo Natale, via delle Renne 16, Polo Nord. Secondo lei non poteva essere il suo vero indirizzo, a meno che non avesse una casa invisibile per proteggersi da tutti i curiosi del mondo. Forse Babbo Natale aveva, in via delle Renne, una cassetta postale grande come una casa, per contenere migliaia di letterine e di biglietti. Lui poi passava di lì, magari una volta a settimana, per prenderne alcune e cominciare a preparare i regali.



	 



	Da un po’ di tempo Luna si chiedeva, a questo proposito, quale potesse essere il miglior regalo di Natale in assoluto. Aveva scartato le bambole, un computer tutto suo, vestiti nuovi, tutti oggetti che le davano la felicità, ma per poco tempo. A volte si rompevano, diventavano piccoli per essere indossati e comunque dopo qualche giorno il suo entusiasmo finiva. Aveva dunque deciso di chiedere a Babbo Natale di regalarle direttamente un certo quantitativo di felicità. Di nascosto dai suoi genitori, aveva cominciato a scrivergli una lettera dopo l’altra, già da settembre (voleva dare al Babbo il tempo di prepararsi). 



	 



	Una sua amica le aveva detto che le lettere per il Polo Nord non avevano bisogno del francobollo e questo l’aveva molto rallegrata. Spedirle non era un problema: la sua migliore amica, Loretta, era figlia del postino del quartiere. Prendeva con molta attenzione ogni lettera e la consegnava al suo papà, pregandolo di non raccontare niente ai genitori di Luna. Allo stesso modo, aveva garantito a Luna che le avrebbe consegnato ogni risposta di Babbo Natale.



	 



	La prima lettera che Luna scrisse, diceva così:



	 



	 



	 



	Caro Babbo Natale,



	ho trovato il tuo indirizzo in un libro di favole, spero sia quello giusto. Mi chiamo Luna, ti ricordi di me? Scommetto che non ci sono tante bambine con il mio nome. Lo scorso anno la mia letterina l’hanno spedita la mamma e il papà, ma quest’anno sono cresciuta e posso cominciare a scriverti da sola.  Il Natale passato mi hai regalato la lavagna, una giacca imbottita bellissima e il gioco delle Ninja Turtles. Ti ringrazio tanto, ma ho un problema. Sai che quando sono tornata a scuola dopo le vacanze mi sembrava di non aver ricevuto nessun regalo? Così questo Natale vorrei direttamente un po’ di felicità, che magari mi riesce di godermela di più. Che ne pensi? Credi che costerà molto? Ti scrivo già da ora così, se richiede troppo tempo prepararla, puoi farcela per dicembre.



	

	



	Con affetto e gratitudine, Luna



	p.s. la mia scrittura è molto migliorata dallo scorso anno, te ne sei accorto?



	 



	 



	Trascorsi diversi giorni e visto che non riceveva alcuna risposta, preoccupata di aver sbagliato indirizzo, Luna andò a rileggersi il libro, ma l’indirizzo era proprio quello. Decise perciò di mandargli una seconda lettera.



	 



	 



	15 settembre



	Caro Babbo Natale,



	ho aspettato qualche giorno la tua risposta, ma il postino mi dice che non c’è niente per me. Magari la mia lettera si è persa oppure non stai tanto bene e non riesci a scrivermi (sei raffreddato? tè caldo e miele potrebbero farti stare meglio). In ogni caso, eccomi qui a ripeterti che mi serve un po’ di felicità. Fai con calma però, abbiamo un paio di mesi di tempo.



	A presto, Luna



	 



	 



	Passò ancora una settimana e poi, finalmente, Loretta le consegnò una lettera. Aspettarono la ricreazione e corsero a leggerla in giardino.



	 



	Cara Luna,



	scusa per il ritardo con cui ti arriva la lettera, ma, sai, arrivando dal Polo Nord  ci mette sempre un po’ di tempo. Ho un po’ di raffreddore, come immaginavi, ma ho seguito i tuoi consigli e sto già meglio. E ora veniamo a noi: ma certo che mi ricordo di te. A dire la verità conosco diverse Luna, ma ricordo distintamente ognuna di voi e ognuna di voi è speciale. C’è una Luna del Tennessee, che mi ha chiesto una chitarra; una Luna a Londra, che voleva più sole e la Luna francese che desiderava un gattino nero. Mi ricordo di te e delle tartarughe e mi chiedevo cosa avresti chiesto quest’anno. La tua richiesta mi ha sorpreso. Mi piacerebbe esaudirti, ma purtroppo non posso. La felicità non può essere impacchettata e soprattutto non è Babbo Natale che può procurartela. Non faresti a cambio con un sacchetto di biglie e una bambola parlante?



	Con affetto, Babbo Natale



	P.S. la tua scrittura è migliorata moltissimo. Complimenti.



	 



	 



	Loretta e Luna si guardarono stupite e un po’ arrabbiate. Come sarebbe a dire che Babbo Natale non può procurarti un po’ di felicità? È o non è l’uomo più potente del mondo? Chi altri è in grado di dare i regali a tutti i bambini della terra in una notte sola? Eh no, disse Luna, non me la racconta giusta. Si deve sforzare, deve trovare un modo.



	 



	 



	«Loretta, e se non fosse lui a rispondermi?»



	«Chi ti ha scritto allora?»



	«Magari uno dei suoi aiutanti.»



	«Hai ragione. Devi scrivergli di nuovo e devi costringerlo a risponderti di persona.»



	«E come faccio a essere sicura che mi scriverà lui questa volta?»



	«Scriviamo sulla busta: PERSONALE! SOLO PER BABBO NATALE! Così non verrà intercettata.»



	«Giusto!»



	 



	Quel pomeriggio le due amiche composero insieme la nuova lettera.



	 



	 



	 



	Caro Babbo Natale, 



	so che hai sempre tanto da fare, ma per favore a questa lettera rispondi tu perché i tuoi aiutanti non capiscono bene di cosa stiamo parlando. Per esempio, non credo che tu non possa procurarmi un po’ di felicità. Non credo neanche che dei semplici giochini la sostituiranno davvero. Inoltre arrivi tardi: le biglie me le ha regalate mia zia al compleanno e la bambola me l’ha data mia cugina quando è diventata troppo grande per giocarci. Io vorrei proprio quel po’ di felicità, se sono i soldi che mancano o se c’è qualcosa che posso fare fammelo sapere.



	A presto, la speranzosa Luna



	 



	 



	Ora, nessuno degli aiutanti di Babbo Natale aveva il permesso di leggere le lettere che lui riceveva e tantomeno di rispondere al posto suo. Il fatto è che Babbo Natale era rimasto piuttosto sorpreso dalla richiesta di Luna e ci aveva messo un po’ a risponderle. Luna era certamente animata da buone intenzioni ed era anche davvero una bambina caparbia; d’altronde, credeva lui, avendo solo sette anni forse non aveva ben capito la sua risposta. Come farle comprendere che non era in suo potere preparare confezioni regalo di felicità? Prese carta e penna e riprovò.



	 



	

	



	27 settembre



	Cara Luna,



	per prima cosa sappi che sono sempre e solo io a rispondere alle lettere dei bambini. Ti sembra davvero così tanto strano che io non possa portarti un po’ di felicità? Come posso fare a spiegarti la situazione? Proviamo così: Babbo Natale può costruire giocattoli e portare cuccioli, a volte riesce a scovare giochi molto speciali e gattini strepitosi, ma la felicità, quella appartiene agli uomini. Solo le persone che non sono Babbo Natale (o la Befana) possono farla vivere un po’. Perché non chiedi alla mamma e al papà di spiegarti come fare?



	Con affetto, Babbo Natale



	 



	 



	Luna guardò prima Copernico e poi Loretta, che quel pomeriggio era a casa sua per fare insieme i compiti:



	 



	 



	«Tu che ne pensi? Ti sembra possibile?»



	«Miao» replicò il gatto.



	«Hai ragione, lui proprio non si rende conto della vita che facciamo noi bambini. Non posso chiedere queste cose a mamma e papà, non capirebbero o sorriderebbero contenti perché ho detto una cosa carina. Dici che devo insistere?»



	«Miauuuuu» disse Copernico, e con la zampetta toccò la penna e tanto bastò a Luna, che, sotto lo sguardo attendo di Loretta, che confermava serissima il suggerimento del gatto, compose subito la sua risposta:



	 



	 



	Caro Babbo Natale,



	ora provo a spiegarti come è difficile la vita di una bambina di sette anni. Non posso andare in giro a parlare di queste cose. I grandi sorridono, senza capire bene quello che sto dicendo, poi se ne vanno in cucina o a fare la spesa. Non è la prima volta che mi capita. Ad esempio, un giorno ho provato a spiegare al mio papà che a volte mi sento a pezzettini e lui ha pensato ai dolori che mi vengono quando faccio ginnastica e poi, per sicurezza, mi ha misurato la febbre. Un’altra volta ho provato a dire alla mamma che mi sentivo come se avessi dentro le lucine del Natale e mi ha detto che doveva essere una bella sensazione sentirsi elettriche. Io proprio non posso chiedere a loro. Devi darmi qualche indizio tu. Prenditi tutto il tempo che ti serve.



	Fiduciosa Luna



	

	



	 



	Babbo Natale pensò per un attimo che rispondere alle lettere di Luna non era stata proprio una buona idea. Il mondo correva sempre, i grandi correvano, ora anche i bambini pretendevano risposte velocissimi e desideri sempre esauditi. Non andava per niente bene, no no. Natale era e doveva restare un tempo lento e lungo, di cui la gente parla tutto l’anno. Natale sono i giorni in cui tutto si ferma, quasi tutto. In cui si cerca di trovare un po’ di silenzio e di gioia e di tranquillità dentro di sé, ma forse era proprio questo che la bambina stava cercando e non riusciva a trovare. 



	Così, nonostante i suoi mille impegni, decise di spremersi le meningi e farsi venire qualche idea da mandare a Luna, perché potesse trovare quel po’ di felicità che tanto cercava, ma prima le scrisse:



	 



	 



	Cara piccola, caparbia, curiosa, ingegnosa Luna,



	ho deciso di aiutarti così non sarai costretta a spiegare tutto a mamma e papà. Proverò a spiegarti come avere un po’ di felicità. È la prima volta che mi impegno in una simile impresa quindi dovrai essere paziente. Lo farò con calma e tu devi promettermi che non trascorrerai tutto il tuo tempo ad aspettare le mie lettere o pacchi carichi di felicità (non posso scriverti ogni giorno e la felicità, in ogni caso, arriva solitamente un po’ alla volta). Ecco la mia proposta: ti manderò quattro lettere, la prima ti arriverà verso fine ottobre, la seconda e la terza a novembre e la quarta nella prima settimana di dicembre in modo che tu possa organizzarti per tempo. Non dovrai scrivermi prima della quarta lettera. Puoi però inviarmi ogni volta un bigliettino con la parola RICEVUTO! così saprò che le mie parole non sono state smarrite dai postini. Fammi sapere se sei d’accordo.



	Babbo Natale



	 



	 



	Finalmente aveva capito! Evviva, pensò Luna, evviva! Ma cosa vorrà dire che non devo passare tutto il tempo ad aspettare le sue lettere, ma davvero pensa che io stia incollata qui alla sedia tutto il giorno? Ho da fare i compiti, devo occuparmi di Copernico, giocare con Loretta, regalare un po’ di coccole a mamma e papà, disegnare, fare qualche esperimento, andare al corso di nuoto, imparare a cucinare la pizza.



	 



	 



	«I grandi pensano sempre che non abbiamo niente da fare!» commentò stizzita Loretta.



	«Già» aggiunse accigliata Luna «come se le nostre giornate non fossero strapiene di impegni. La sera mi sento stanchissima. E tu?»



	«Anche io. Specialmente quando abbiamo il tempo pieno e lo sport. I grandi non devo neanche fare i compiti!»



	«Già.»



	 



	 



	Caro Babbo,



	affare fatto e comunque non preoccuparti, io ho giornate davvero molto piene. Già. Ci sentiamo a fine mese. Nel frattempo, buon lavoro.



	Luna la bambina molto impegnata



	 



	

	



	 



	Biscotti per Babbo Natale



	Quando Babbo Natale giunse a casa di Luna, quella notte, vi trovò due confezioni di biscotti: una da parte di Luna e una da parte di Loretta. Le confezioni erano saldamente attaccate ad una scatola e sulla scatola era incollata una busta. Babbo Natale l’aprì e lesse:



	 



	24 dicembre



	Caro Babbo Natale,



	io e la mia amica Loretta abbiamo deciso di regalare in giro un po’ di auguri. Lo sappiamo che ti occupi solo dei bambini, ma siamo sicure che per stanotte farai un’eccezione. Ti bastano questi biscotti per fare qualche giro in più? Forse no, così te ne abbiamo messi altri in questa grande scatola che contiene i nostri biglietti di auguri.



	

	



	Sai, non sono proprio sicura di aver capito tutta la storia della felicità, però ero così presa a cercare di comprenderla che non ho più pensato a tutta la faccenda dei regali. Ecco, per dirla tutta, forse una penna profumata non mi dispiacerebbe, se ne hai una che ti avanza. In ogni caso, visto che sei stato così gentile, visto che la mia mamma ha parlato con me delle stelle e Loretta ha dormito nella mia camera e papà mi ha aiutato a comprare tutta questa carta da lettere e, insomma, ho trascorso delle bellissime settimane, visto tutto questo, ho deciso di dare anche io un consiglio a te.



	

	



	Sono sicura che fare regali ai bambini ti renda felice, ma, credimi, sono anche molto, molto sicura, che c’è qualcos’altro che potrebbe darti la felicità. Una felicità un po’ diversa (questo l’ho sicuramente imparato, che ci sono tante felicità di tanti tipi), ma che potrai avere ogni volta che vuoi: quando uscirai di qui, abbraccia una ad una le tue simpatiche renne. Anche da parte mia e di Loretta. 



	

	



	Io se potessi lo farei di corsa. Devono essere proprio gentili e simpatiche e generose e instancabili (se te la senti, dividi anche qualche biscotto con loro).



	Un abbraccio dalla tua felice Luna e ci sentiamo il prossimo anno.



	 



	Babbo Natale sorrise, assaggiò un biscotto e si chiese quali curiose lettere avrebbe ricevuto da Luna e dalla sua amica Loretta per il Natale successivo, poi raggiunse ridacchiando le sue renne, pronto a condividere con il goloso bottino e un mucchio di abbracci.






	 



	Mariantonietta Barbara, nata nel lontano 1970 in Puglia, si destreggia tra mille interessi. Nonostante la sua passione principale siano e restino il leggere e lo scrivere, ha svolto anche lavori molto diversi tra loro come segretaria, baby sitter, redattrice, web writer, coordinatrice di redazioni online, manager di social media per piccole aziende e infine editrice e scrittrice (a volte sotto falso nome). Vive attualmente in Veneto anche se il suo sogno è di migrare nuovamente verso sud. Ama i gatti. Con Lazy BOOK ha pubblicato anche le storie d'amore Problemi di cuore e Il completino.
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